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Le fasi della nostra ricerca #1

 1– La nostra ricerca è partita dall’analisi di fonti sia orali, ovvero di interviste ai nostri nonni sulla vita dei loro genitori e nonni. Tra i lavori praticati 
dai nostri bisnonni, ci ha colpito il lavoro della filandaia: di cosa si tratta? Un nostro compagno ha anche portato un foulard di seta, prodotto nella 
fabbrica di proprietà del suo bisnonno. 
 
2 – Scriviamo in una mappa concettuale ciò che sappiamo della filanda e 
cosa vorremmo sapere. Nascono molte curiosità! In particolare alcuni bambini affermano che la scuola media, che si trova accanto alla nostra 
scuola, prima era una filanda. Dobbiamo saperne di più!



3 – Cerchiamo informazioni nell’archivio 
fotografico della scuola e nel libro “Bosisio 
Parini e la sua storia”:  scopriamo delle foto 
che documentano l’esistenza di un’antica 
filanda, poi riqualificata come scuola media! 
Comincia la grande «Caccia al tesoro» ed il 
gioco «Trova le differenze». 
 
4 – Indaghiamo sulla macchia misteriosa, 
osservata sul frontone dell’antica filanda: 
scopriamo l’esistenza di una lapide con 
informazioni preziose sulla fondazione 
dell’edificio e riusciamo anche a trovare 
dove è conservata! 

5 – Ascoltiamo video testimonianze di 
persone che hanno lavorato in filanda: una 
scopinatrice,  una tessitrice, un bachicoltore

 6 – Costruiamo un libro basato, soprattutto, 
sulla  testimonianza diEugenio Rigamonti 
(tratta da «Bosisio Parini e la sua storia» di 
Rino Perego) e sulle fonti analizzate. 

7 – Rappresentiamo in forma teatrale 
alcune scene che possono essere avvenute 
all’interno della filanda.

Le fasi della nostra ricerca #2 



 

Trova le differenze, 
ieri ed oggi: l’edificio 
nel tempo, 
prima e dopo la 
riqualificazione, negli 
anni 2000

Il complesso fu costruito per 
volere dei fratelli Dubini nel 
1853. Dal 1907 agli anni 
ottanta fu una fabbrica  che 
dava lavoro a moltissime 
persone  del territorio, in 
particolare donne e bambine.

Descrizione dell'edificio



Ambrogina (scopinatrice), Amabile (bachicoltore), 
Vincenza Rosa (tessitrice)

I testimoni della nostra ricerca sulla filanda 



 Ritrovamento della lapide – sotto la biblioteca - che era affissa all'entrata della filanda



L'interno della filanda e della 
scuola secondaria “K. Woityla”



Per confrontare l’edificio ieri ed 
oggi, abbiamo fatto un meraviglioso 
e ricchissimo lavoro che si può 
trovare in   "Trova le differenze"  e in 
“Storici al lavoro”.

 Ascoltando le testimonianze dei 
nonni, abbiamo imparato canti 
che risuonavano all’interno 
della filanda, per accompagnare 
il lavoro.

Il libro che raccoglie tutta la nostra ricerca

https://www.comprensivobosisio.it/alveare/2021/02/04/trova-le-differenze/
https://www.comprensivobosisio.it/alveare/2021/02/03/storici-al-lavoro/
https://www.youtube.com/watch?v=GljY4spLFh8


Le pagine del nostro libro



I BAMBINI DELLA FILANDA
Nei tempi passati
i poveri bambini piangevano
al lavoro, in filanda
le mani nell’acqua bollente.
Con coraggio e tanta forza
il dolore passava:
-Mamma, papà,
non voglio andare a lavorare.
-E’ l’unica cosa per vivere.
Bozzoli, seta, bachi e fili:
non potevano sbagliare!
-Sempre puntuali! – 
diceva il padrone.
Stanchi e tristi alla sera.
Che vita difficile!

AI NOSTRI BISNONNI
Cari nonni,
grazie che ci avete amato!
Peccato siate morti: vi volevamo 
tantissimo bene!
Ci avete insegnato che
non si devono trattare male
mamma e papà!
Cari bisnonni
avete creato i nostri nonni.
Non potevate giocare né 
studiare,
ma lavorare.
Eravate piccoli come noi
ma avete fatto solo fino alla 
terza.
Poveri bisnonni poveri!
Grazie per tutto quello che ci 
avete dato.
Com’era la vostra vita da 
piccoli?
Grazie di aver lavorato.
Promettiamo di studiare più che 
possiamo.

Francesco -Con le foto storiche abbiamo 
visto come era l’esterno dell’ edificio e come 
si svolgeva il lavoro di produzione della seta 
al suo interno.
 
 Ginevra - Una cosa da non credere e che 
mettevano le mani  nell'acqua bollente e 
venivano le bolle o le infezioni alle mani. 
Penso che la filanda sia il progetto più bello 
che abbiamo mai fatto a scuola.
 
Andrea – La cosa che mi ha colpito di più di 
questa storia, è che una volta si lavorava tutti 
insieme cantando senza lamentarsi anche se 
il lavoro era faticoso e pagato poco, mentre 
noi oggi ci lamentiamo per qualsiasi cosa.
 
Giorgia - Mi  piaciuto questo lavoro perché 
siamo andati indietro nel tempo.

I nostri pensieri sul lavoro svolto
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